La comunicazione efficace 
Tra le infinite possibilità comunicative, infinite come sono infinite le combinazioni tra i diversi elementi, proviamo a immaginare una situazione scolastica, a prima vista molto semplice. 

Un insegnante riceve dal dirigente scolastico l'incarico di far conoscere (obiettivo informativo) agli alunni di una prima media (target) le norme del regolamento di istituto riguardanti l'uscita delle classi dalla scuola (le informazioni) in modo che i ragazzi smettano di uscire in maniera caotica, rischiando di farsi male (all'obiettivo informativo si aggiunge l'obiettivo addestrativo).

Le norme sono scritte, il docente distribuisce fotocopie agli alunni (linguaggio verbale scritto) e spiega la regole a voce (linguaggio verbale orale) sia in forma referenziale (dice quali sono) sia in forma conativa (invita i ragazzi a seguirle). 
Ciò richiede un tempo assai limitato, probabilmente nemmeno un'ora, e la sola tecnologia della fotocopia.

La comunicazione sarà efficace? 
Molto improbabile: quasi certamente i ragazzi continueranno a uscire dall'edificio in modo caotico, oppure obbediranno solo per timore. A meno che non abbiano ricevuto da altri anche un ben diverso tipo di informazione.

In che cosa sbaglia l'insegnante immaginario? 
Vediamo gli errori e come avrebbe dovuto organizzare il suo compito per una comunicazione efficace. 

L'insegnante immaginario ha sbagliato praticamente tutto! 
Oltre che un informatore poco efficace è un pessimo educatore. Speriamo che non esista nella realtà! 

· Il primo errore riguarda le finalità: nella scuola qualsiasi informazione tende e deve tendere a una valenza formativa che supera e includere gli aspetti informativi: non si tratta semplicemente di far sapere, ma di far comprendere per modificare atteggiamenti e comportamenti. 

· Il secondo errore è la scelta del linguaggio: probabile che il testo del regolamento sia stato scritto con un registro formale, con un lessico burocratico, dato che il "target" al momento della sua stesura era costituito da adulti (genitori, docenti, funzionari del ministero). Tali lessico e registro vanno "tradotti". 

· Il terzo errore è la mancata attenzione alla risposta (feedback) degli alunni. 

· Altri errori riguardano la scelta degli strumenti e delle tecniche: perché una comunicazione solo verbale, non rafforzata da altri codici? 

· I tempi sono sufficienti solo per una sommaria e superficiale informazione. 

Un errore gravissimo è la mancanza di coordinazione e collaborazione tra docenti.

La stessa comunicazione potrebbe diventare efficace? 


Vediamo….
Per l'efficacia, sarà prima di tutto previsto che la comunicazione non sia solo l'iniziativa sporadica di un singolo docente. 
Deve essere progettata in modo interdisciplinare, dato che l'argomento è "trasversale" a diverse materie scolastiche. 
Le va dato l'adeguato rilievo, attraverso l'inserimento nella programmazione di classe, nell'ambito formativo della sicurezza. 

Il consiglio, sulla base della conoscenza della classe, delle "risorse" umane e tecnologiche disponibili e della possibilità di aggiornarle in tempi brevi, dovrebbe prevedere di:

· Rafforzare la comunicazione attraverso l'uso di diversi canali da quello verbale. Nel caso specifico può essere utile: 

· predisporre schemi, immagini, diapositive, filmati sull'argomento, da mostrare agli alunni, ed esercitazioni pratiche di evacuazione dell'edificio. 

· organizzare la partecipazione attiva degli alunni, fondamentale per la motivazione e nell' apprendimento, con i "normali" elaborati grafico-testuali-iconici, cioè testi, tavole sinottiche e disegni da riportare in quaderni e cartelloni. L'elaborazione guidata di ipertesti è di grande valenza formativa, purché gli insegnanti siano in grado di guidare gli alunni in tale attività. 

· prestare grande attenzione alla risposta degli alunni, agli elementi di disturbo e a quelli metacognitivi: l'argomento li interessa? stanno comprendendo e memorizzando le regole? Sulla basa del feedback deve essere attuato un insegnamento flessibile. 

· prevedere la distribuzione oraria del lavoro: importante che venga svolto senza superficialità, ma senza essere diluito in un arco di tempo eccessivo, che potrebbe far diminuire l'interesse: in questo caso potrebbero essere una decina di ore, meglio in un arco di tempo breve, due settimane, ad esempio. 
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